ECONOMIA DELL’INNOVAZIONE
Il programma intende fornire agli studenti:

· una buona comprensione del ruolo dell’innovazione nello sviluppo economico; 
· una conoscenza operativa per la gestione dell’innovazione in diversi contesti.
Il programma è suddiviso in tre parti. 
Parte I: Introduzione
La prima parte intende fornire allo studente il linguaggio di base e un inquadramento storico sul concetto d’innovazione. 

1.1 Le scuole di pensiero 

1. 1 Schumpeter
1.2 Pavitt

1.3 Abernathy e Clark

1.4 Marchetti

1.4 Christensen

1.2 Definizioni 

1.2.1 Che cosa è l’innovazione

1.2.1.1 Invenzione e innovazione

1.2.1.2 L’innovazione paga?

1.2.2 Modelli dell’innovazione

1.2.2.1 Modelli statici dell’innovazione

1.2.3.1 Modelli dinamici dell’innovazione
 

Parte II: la dimensione macreconomica dell’innovazione

La seconda parte è focalizzata sugli aspetti macroeconomici dell’innovazione e intende fornire allo studente una chiara e completa visione sull’importanza dell’innovazione come leva competitiva per la crescita economica.
2.1 Innovazione e sviluppo economico

2.1.1 Innovazione nelle teorie della crescita e dello sviluppo
2.1.2 Teoria della crescita endogena

2.1.3 Sistemi innovativi nazionali e sviluppo economico

2.1.4 Tecnologia e occupazione

2.2 Innovazione e competizione internazionale 

2.2.1 Misure della performance tecnologica: convergenza e diversità

2.2.2 Concorrenza tecnologica tra paesi e politiche nazionali

2.3 Pattern settoriali 

2.3.1 Pattern settoriali delle attività innovative
2.3.2 Regimi tecnologici e pattern delle attività innovative

2.3.3 Appropriabilità

2.3.4 Flussi tecnologici e tassonomia di Pavitt

2.4 Il ruolo della globalizzazione

2.4.1 I sistemi innovativi nazionali e il processo di globalizzazione
2.5 Politica industriale dell’innovazione

2.5.1 Interazioni fra imprese e organizzazioni
2.5.2 Fallimento del mercato delle conoscenze e intervento pubblico
2.5.3 Gli strumenti tradizionali dell’intervento pubblico in un contesto neoclassico

2.5.4 L’approccio evolutivo alla politica pubblica

2.6 Innovazione e cicli economici
Parte III: la dimensione microeconomica dell’innovazione
La terza e ultima parte risponde all’esigenza di inquadrare l’innovazione dal punto di vista dell’azienda e vuole fornire una serie di nozioni e di strumenti pratici utilizzati per fare concretamente innovazione

3.1 Origine e diffusione dell’innovazione 
3.1.1 Le fonti dell’innovazione

3.1.1.1 La creatività

3.1.1.2 Dalla creatività all’innovazione

3.1.1.3 L’innovazione nei network collaborativi

3.1.2 La diffusione dell’innovazione
3.2 La gestione dell’innovazione e la gestione delle tecnologie
3.2.1 Aspetti strategici
3.2.2 La scelta dei progetti di innovazione

3.2.2.1 Metodi quantitativi

3.2.2.2 Metodi qualitativi

3.2.3 L’organizzazione dei processi di innovazione

3.2.3.1

3.2.3.2 Struttura del team di sviluppo

3.2.3.3 Gestione del team di sviluppo

3.2.4 La gestione del processo di sviluppo di un nuovo prodotto

3.2.4.1 Gli obiettivi del processo di sviluppo di un nuovo prodotto

3.2.4.2 Processi di sviluppo sequenziali e paralleli
3.2.4.3 Strumenti per il miglioramento del processo

3.2.4.4 Strumenti per la misurazione della performance di un processo NPD

3.3 Il ruolo degli standard e della regolamentazione

3.3.1 Il disegno dominante
3.3.2 Le dimensioni del valore

3.4 La proprietà intellettuale

3.4.1 L’appropriabilità
3.4.2 Brevetti, marchi e copyright

3.4.3 Il segreto industriale
3.4.4 Utilizzo ed efficacia dei meccanismi di protezione

3.5 Innovazione e venture capital
Libri di testo:

Melissa A. Schilling: ”Gestione dell’innovazione”. McGraw-Hill - 2005.
Franco Malerba editor: “Economia dell’innovazione” – Carocci – 2000.
Altri testi consigliati:

Olivier Blanchard: “Macroeconomia”, Il Mulino, 2004.
